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40 consulenti esperti 
del settore public utilities

Oltre 400 clienti
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A CHI CI RIVOLGIAMO

TLR

Nel 2014 il D.lgs 102 ha 
recepito la DE 2012/27/UE 
sulla promozione 
dell’efficienza energetica, 
introducendo disposizioni 
sul settore e attribuendo 
ad ARERA specifiche 
funzioni di regolazione in 
materia di 
teleriscaldamento e 
teleraffrescamento.

RIFIUTI

La legge di Bilancio di 
previsione 2018 ha 
assegnato ad ARERA la 
regolazione anche del 
settore rifiuti.

Anche Utiliteam amplia il 
suo spettro di consulenze 
incorporando competenze 
specifiche del settore 
rifiuti.

ENERGIA

Una riforma avviata 18 
anni fa e ben lontana dalla 
sua conclusione.

Utiliteam segue da vicino 
la regolazione, dalle 
direttive europee fino alla 
regolazione nazionale.

ACQUA

A fine 2011 i poteri di 
regolazione e controllo del 
settore idrico sono stati 
affidati all’ARERA.

Utiliteam può suggerire le 
migliori riposte gestionali 
alle sfide imposte da una 
crescente complessità.

16 anni | 300 Clienti 8 anni | 100 Clienti 2 anni | 60 Clienti 3 anni | 15 Clienti
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CONSULENZA
FORMAZIONE

SERVIZI

PIANIFICAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

ANTICORRUZIONE E MODELLI 231
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LA COLLABORAZIONE SCIENTIFICA

COSA FACCIAMO

CHI SIAMO

COSA FACCIAMO

CHI SIAMO

IL KNOW HOW ESCLUSIVO 
CHE SERVE AL SETTORE RIFIUTI

KNOW HOW 
BUSINESS

KNOW HOW 
REGULATORY

TLRRIFIUTIENERGIA ACQUA

16 anni | 300 Clienti 8 anni | 100 Clienti 2 anni | 60 Clienti 3 anni | 15 Clienti

REGOLAZIONE

Nati nel 2004

40 consulenti esperti 
del settore Public Utilities

Oltre 400 clienti

Consulenza

Formazione

Servizi

Nati nel 2001

5 consulenti esperti 
del settore RIFIUTI

Oltre 200 clienti

Consulenza

Progettazione

Servizi
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RIFIUTI
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LEGGE 27 dicembre 2017, n. 205, art. 1, comma 527 (Legge Bilancio 2018)

OBIETTIVI AFFIDATI AD ARERA

Migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, 
anche differenziati, urbani e assimilati

Garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee 
sull'intero territorio nazionale

Garantire adeguati livelli di qualità 
in condizioni di efficienza ed economicità della gestione

Armonizzare obiettivi economico-finanziari con quelli generali 
di carattere sociale, ambientale e impiego appropriato delle risorse

Garantire adeguamento infrastrutturale a obiettivi imposti da UE, superando 
procedure di infrazione avviate con benefici a favore degli enti locali interessati

OBIETTIVI ARERA 

SETTORE RIFIUTI
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POTERI AFFIDATI AD ARERA

Potere di determinare regolamenti 
mediante decisioni assunte dal 
Collegio in forma di Delibera, cui è 
data pubblicità legale attraverso 
pubblicazione sul proprio sito.

Le Delibere di regolazione sono 
spesso assunte attraverso un 
procedimento di consultazione che 
prevede la diffusione di documenti, la 
raccolta di osservazioni scritte e 
eventuali audizioni collettive e 
individuali (rif. Del. 649/2014/A)

Per provvedimenti di particolare 
rilievo è adottata la metodologia AIR 
(Analisi di Impatto Regolatorio, 23 
volte dal 2005 al 2017).

LEGISLATIVO GIUDIZIARIO

Potere di svolgere ispezioni con 
l’ausilio della guardia di finanza per 
verificare l’applicazione dei propri 
regolamenti e la veridicità dei dati 
comunicati.

Potere di irrogare sanzioni fino a 155 
milioni di euro ovvero fino a un 
massimo del 10% del fatturato per 
ogni violazione accertata.

Potere di sospendere l’attività 
d’impresa fino a 6 mesi in caso di 
reiterazione violazioni

ESECUTIVO

Potere di applicare i propri 
regolamenti attraverso l’azione di 
enforcement, il monitoraggio dei 
mercati, la tutela dei consumatori, le 
raccolte dati, l’approvazione delle 
tariffe, e molto altro.

Tali poteri sono controbilanciati dalla magistratura amministrativa

https://www.arera.it/allegati/docs/14/649-14alla.pdf
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MACROSTRUTTURA ARERA
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MODELLO DI REGOLAZIONE INTEGRATO
I tre pilastri della regolazione

Tariffe

Qualità

Unbundling
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FUNZIONI DI REGOLAZIONE E CONTROLLO
Legge Bilancio 2018

… in particolare in materia di:

a) emanazione di direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la 
valutazione dei costi delle singole prestazioni, anche ai fini della corretta disaggregazione per 
funzioni, per area geografica e per categorie di utenze, e definizione di indici di valutazione 
dell'efficienza e dell'economicità delle gestioni a fronte dei servizi resi;

b) definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le regioni, i gestori e le associazioni dei 
consumatori, nonché vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi;

c) diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a 
beneficio dell'utenza; 

d) tutela dei diritti degli utenti, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni 
presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati; 

e) definizione di schemi tipo dei contratti di servizio di cui all'articolo 203 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152;
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… FUNZIONI DI REGOLAZIONE E CONTROLLO
Legge Bilancio 2018

f) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 
servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura 
dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 
valutazione dei costi efficienti e del principio «chi inquina paga»; 

g) fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento;

h) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo 
dell'ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;

i) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;

l) formulazione di proposte relativamente alle attività comprese nel sistema integrato di gestione dei 
rifiuti da assoggettare a regime di concessione o autorizzazione in relazione alle condizioni di 
concorrenza dei mercati;

m)formulazione di proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone altresì i casi di gravi 
inadempienze e di non corretta applicazione; 

n) predisposizione di una relazione annuale alle Camere sull'attività svolta. 
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ROAD MAP REGOLATORIA

Fonte: ARERA

Metodo Tariffario 
Rifiuti - MTR

31 ottobre 2019

Trasparenza
31 ottobre 2019

Qualità tecnica

Unbundling

Contratto 
di servizio

Qualità 
commerciale

Metodo Tariffario 
Rifiuti - MTR

31 ottobre 2019

Del. 362/2020/R/rif
Avviato procedimento predisposizione Schemi tipo

(termine previsto 31 luglio 2021)
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I «POTERI DI NATURA SANZIONATORIA»
L’azione di controllo

L’azione di controllo che precede l’eventuale avvio del procedimento sanzionatorio avviene: 

per omissioni o ritardi nel fornire dati all’ARERAd’ufficio

in base ai dati comunicati all’ARERA

in base a verifiche su efficienza energetica (certificati bianchi)

in base a verifiche su rinnovabili (certificati verdi)

su segnalazione / reclamo / istanza presentata da utenti o consumatori

in esito ad attività di indagine conoscitiva/monitoraggio

in esito ad attività ispettiva
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ISPEZIONI E SANZIONI
Del. 243/2012/E/com

Il «Regolamento Sanzioni e Impegni» ARERA stabilisce criteri di
calcolo della sanzione

Importo base (gravità della violazione)

Attenuanti o aggravanti (grado di inclinazione alla commissione di
illeciti amministrativi)

Concorso di più fatti rilevanti

Condizioni economiche dell’agente (% fatturato dell’ultimo esercizio
chiuso antecedentemente all’avvio del procedimento sanzionatorio o
dell’ultimo fatturato disponibile)
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RISCHI MANCATA COMPLIANCE

INDENNIZZO 
AUTOMATICO

Indennizzi automatici nei confronti dei clienti/utenti se erogato servizio con
livelli qualitativi inferiori a quelli previsti dalla regolazione (es. qualità
contrattuale)

PENALITA’
Procedure semplificate di verifica dei dati di qualità prevedono possibili penalità
calcolate in base al numero presunto di non conformità e non validità

SANZIONE
Qualsiasi violazione della regolazione ARERA può essere soggetta a sanzione

→ ENFORCEMENT

ALTRO… Moltiplicatore tariffario (idrico), etc.
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RILEVANZA RISPETTO A MTR E TITR

Il potere ispettivo e sanzionatorio è esercitato su Gestori ed Enti

L’approvazione delle entrate tariffarie da parte di ARERA non ne 
certifica la conformità e non esclude successive ispezioni

Ispezioni sul MTR riguarderebbero la conformità dei dati riportati 
nel PEF in corrispondenza delle fonti contabili obbligatorie

Tali controlli possono essere eseguiti a distanza di anni, risalendo 
alla prima comunicazione

Condotte non conformi al TITR potrebbero emergere da 
segnalazioni o reclami, come pure dall’esame del sito internet

Con la regolazione della qualità commerciale:

saranno introdotti Indennizzi automatici e penalità

tali aspetti saranno oggetto di comunicazioni annuali con finalità di 
controllo

tracciare le operazioni e comunicare correttamente assumerà una 
valenza rilevante

MTR

TITR



Verso la qualità del servizio nel settore rifiuti

RECEPIRE LA REGOLAZIONE

MONITORARE
E 

CONOSCERE

CONSOLIDARE 
PRASSI E

PROCEDURE

VERIFICARE 
APPLICAZIONE

VALUTARE
IMPATTI 

ADOTTARE 
PIANI 

ADEGUAMENTO

RISPETTARE 
SCADENZE

REGOLAZIONE 

e

COMPLIANCE
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STRUMENTI PER LA COMPLIANCE



Verso la qualità del servizio nel settore rifiuti

ASSENZA DI MODELLI DI GESTIONE
Del. 243/2012/E/com

La gravità della violazione si desume … 

dal grado di colpevolezza dell’agente 

desunto, tra l’altro, dall’assenza di modelli di organizzazione e di gestione 

idonei a prevenire violazioni della stessa specie …

L’entità della sanzione dipende principalmente dalla gravità della violazione

La mancanza di un modello strutturale (MOG) applicato attraverso concreti Programmi di
Compliance costituisce un’aggravante

Programmi di Compliance ormai comunemente accettati come Proposta di impegni
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QUADRO STRATEGICO ARERA 2019-2021
Del. 242/2019/A

OBIETTIVO STRATEGICO 6 
Promozione compliance regolatoria e riduzione tempi dei procedimenti sanzionatori

Rafforzamento strumenti di compliance
regolatoria

Valorizzazione strumenti alternativi a
sanzioni per promuovere maggiori livelli
di compliance

Ampliamento attività di controllo

Iniziative self-audit (Linee Guida ARERA)

Razionalizzazione temi oggetto attività sanzionatoria

Sviluppo e rafforzamento autodenuncia (procedura
semplificata e/o riconoscimento attenuanti)
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QUALITA’ CONTRATTUALE SECONDO ARERA

STANDARD 
QUALITA’

(prestazioni)

LIVELLI 
QUALITA’

REGISTRAZIONE 
E 

MISURAZIONE
GESTORE

EVENTUALE 
INDENNIZZO 

AUTOMATICO

Invio annuale info 

ad ARERA

Procedura controllo e

penalità (€)
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QUALITA’ TECNICA SECONDO ARERA (IDRICO)

Mancato rispetto standard genera 
indennizzi vs. utente

STANDARD 

SPECIFICI

▪ Condizioni tecniche erogazione 
servizio

▪ Macro-indicatori e indicatori semplici

▪ Obiettivi annuali per macro-
indicatore (mantenimento e 
miglioramento)

STANDARD 

GENERALI

Meccanismo incentivante 

(premi/penalità)

Indennizzi automatici 

vs. utente

Condizioni necessarie per accedere ai 
meccanismi incentivanti di cui agli 
standard generali

PRE-REQUISITI
Moltiplicatore tariffario pari a 0,9 

in caso di mancanza strutturale 

dei pre-requisiti
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COMPLIANCE E MODELLO DI GESTIONE

Nei settori regolati la 

compliance dovrebbe 

essere parte integrante 

ed essenziale del 

modello di gestione 

(MOG)



GRAZIE

Carlo Sguario

335 1837073

c.sguario@utiliteam.it

www.utiliteam.it


